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E’ una forte sensazione di ri-
spetto quella che coglie, credo,
ogni lettore che abbia letto l’ar-
ticolo dell’amico Enrico Grivo
(che per completezza di infor-
mazione riportiamo in seconda
pagina). Rispetto per una scel-
ta dolorosa, quale si è rivelata
la scissione e l’abbandono del
S.I.U.L.P. da parte di quanti
hanno poi dato vita al S.I.L.P.
per la C.G.I.L., che è suonata a
tutti una lacerazione del Sinda-
cato Unitario dei Lavoratori
della Polizia di Stato, una costo-
la importante che è andata via
e che ha fortemente caratteriz-
zato soprattutto i primi passi di
questa grande forza sindacale.
Rispetto dicevo, ma non
condivisione, per tutta una se-
rie di ragioni a tutti ben note, e
non ultima, come assai effica-
cemente sinteticamente dice
Grivo, “per non aver creato il
S.I.L.P. per la C.G.I.L. – con
tale scissione – nulla del proget-
to che inizialmente lo aveva ali-
mentato.
Paradossalmente, la contropar-
te, l’obiettivo di ogni diatriba
per il S.I.L.P. per la C.G.I.L.
non è più stata l’Amministrazio-
ne, bensì il S.I.U.L.P., nel ten-
tativo malcelato e vano di di-
struggere solo e soltanto il
S.I.U.L.P.
No amici, una struttura sinda-
cale che ha deciso sin dal suo
nascere di fare della democra-

zia e della libertà di pensiero i suoi
architrave, non può accettare che
un sindacato di poliziotti diventi
“uno strumento nelle mani di per-
sone estranee al mondo della Poli-
zia di Stato e che lo manovrano per
fini squisitamente politici”, come
efficacemente denuncia Grivo.
No amici, per rispondere con sem-
pre più efficacia e disinvoltura alle
sfide dei nostri tempi, non è più
possibile muoversi in strutture
obsolete e macchinose dove è ne-
cessario il preliminare consulto e
avallo del sindacato confederale,
dove tutto viene filtrato attraverso
maglie rigorosamente “colorate” e
passa solo il distillato d.o.c. che
piace a chi tira le fila!
Anche per queste ragioni, soprat-
tutto per queste ragioni, il
S.I.U.L.P. ha tenuto bene ed ha fi-
nito per il riprendere schiere sem-
pre più numerose di colleghi che
inizialmente si erano fatti persua-
dere dal canto delle “sirene rosse”
per le ragioni più diverse, ma che
poco dopo, resisi conto della forte
diversità fra i due sindacati, han-
no finito per ritornare al S.I.U.L.P.
Non perché, amici, il S.I.U.L.P. è
un sindacato dove non possono tro-
vare asilo tanti e tanti amici di si-
nistra. Al contrario, il S.I.U.L.P.
vive al proprio interno un forte spi-
rito democratico e dialettico, si pre-
gia di non avere referenti che ap-
partengano esclusivamente ad una
sola area politica di riferimento, e
vive al meglio la politica delle mani

libere, non costretto a dire sì a nes-
sun padrone, ma al solo servizio dei
colleghi e dei diritti dei lavoratori
della Polizia di Stato. In siffatta
maniera nel S.I.U.L.P., e questa Se-
greteria e Direttivo Provinciale ne
sono palese espressione, sono pre-
senti e convivono tutte le anime po-
litiche presenti nel panorama po-
litico nazionale, tutte con eguale
possibilità di espressione e di porsi
in evidenza, a condizione tuttavia
che a tutto venga anteposto l’inte-
resse della categoria per la salva-
guardia dei diritti dei colleghi che
in ogni posto di lavoro, in continua-
zione, lamentano situazioni diffi-
cili e talvolta di velata ostilità.
Lavoro c’è n’è per tutti, basta rim-
boccarsi le maniche e seguire il filo
conduttore comune tracciato dal
congresso, che comprende la più
ampia democrazia e partecipazio-
ne, nel pieno rispetto di tutte le aree
di riferimento, realizzando una sin-
tesi dialettica capace di superare le
pastoie demagogiche. Solo così si
potrà continuare a puntare diritti
al cuore dei problemi, con il solo
proposito di risolverli, e non senza
un forte impegno e una dedizione
non comune, in una realtà diffici-
le quale quella tarantina e dell’in-
tera area jonica dove già si regi-
strano i primi forti segnali di una
recrudescenza dell’attività crimi-
nale che, se non presa in tempo,
rischia di far precipitare nuova-
mente la città negli anni bui di un
recente passato.

Di qui, cari amici del S.I.L.P. per
la C.G.I.L., l’invito a vedere il
S.I.U.L.P. con gli stessi occhi di
una volta, di vedere nel
S.I.U.L.P. quei colleghi con mol-
ti dei quali si è molto condiviso
e speso in lotte forti e
indimenticate che hanno fatto
gli annali di una storia comune;
ma la storia in questi ultimi anni,
amici, non si è fermata, è conti-
nuata richiedendo risposte sem-
pre più esigenti alle OO.SS. che,
così come ha fatto il S.I.U.L.P.,
hanno dovuto ulteriormente at-
trezzarsi in maniera sempre più
efficace per dare risposte concre-
te e convincenti.
E’ per questo che rivolgo a voi
tutti un forte invito all’unità, per
riprendere un percorso interrot-
to in maniera forse troppo bru-
sca, e riprendere un dialogo
troppe volte rimandato per far sì
che le nostre strade possano ri-
prendere la strada del dialogo e,
perché no, dell’unità, obiettivo
primario che è presupposto e
fondamento di futuri e comuni
azioni di lotta per il raggiungi-
mento di sempre maggiori con-
quiste nella salvaguardia dei di-
ritti dei lavoratori della Polizia
di Stato in una realtà come quel-
la tarantina, oggi come ieri, sto-
ricamente ostile al S.I.U.L.P. e
molto più accondiscente con al-
tri sindacati notoriamente più
“graditi”.

RITROVARE LE RAGIONI
DELL’UNITA’

di Franco STASOLLA

Il giorno 3 aprile scorso si è tenuto il previsto incontro tra Amministrazione centrale ed organizzazioni sindacali destinato all’esame delle modalità
secondo cui ripartire le risorse disponibili per il rimborso delle rette per gli asili nido, previste per la Polizia di Stato in ¤ 1.023.000,00 complessi vi
dall’articolo 38 del d.P.R. 164/2002 (ultimo contratto di lavoro).
Le spese rimborsabili documentate da un totale di 2.756 richiedenti assommano ad ¤ 3.371.714,25 totali; ai genitori di bimbi portatori di handicap in
situazione di gravità accertata dalle competenti strutture le rette verranno rimborsate per intero, mentre tra i rimanenti altri le risorse disponibili verranno
ripartite in percentuale.
Per l’anno solare 2002 ciascun richiedente percepirà, dunque, il 30,25% della spesa rimborsabile documentata, a fronte del 13% rimborsato nel 1999 e
del 26% rimborsato nel 2000; a breve ci sarà un ulteriore incontro ove verrà sottoposta alle organizzazioni sindacali la bozza di circolare sul rimborso, per
ottenere il quale sarà poi necessario attendere la conclusione dei previsti adempimenti da parte del Ministero dell’economia.
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RASSEGNA SINDACALE

Quello che sta accadendo nel
Silp per la Cgil a livello nazio-
nale e gli eventi che già si sono
registrati, da ultimo con una
vera e propria fuga di quadri sin-
dacali, a qualsiasi livello, nella
struttura napoletana, mi spingo-
no, inevitabilmente, a prendere
una posizione e, quindi, a trar-
ne le debite conclusioni, non
sopportando più il disagio di
continuare e rendermi parteci-
pe della costruzione di un sin-
dacato che, con il tempo, è di-
ventato solo uno strumento nel-
le mani di persone estranee al
mondo della Polizia di Stato e
che abilmente lo manovrano
per fini squisitamente politici, di-
rottandone in tal senso il con-
senso di decine di colleghi.
Da vecchio militante sindacale,
prima nel Siulp e in seguito nel
Silp per la Cgil, essendone sta-
to uno dei primi fondatori, sono
molte le amarezze che ho do-
vuto digerire, assistendo impo-
tente a determinate scelte na-
zionali che nulla avevano di sin-
dacale, ma molto di carattere
politico.
Cari colleghi, e chi lo afferma lo
ha vissuto sulla propria pelle,
quale Segretario Generale di
Napoli, nel Silp per la Cgil, nul-
la si muove o si decide senza il
consulto e l’avallo preliminare
del sindacato confederale di ri-
ferimento e sul piano delle ini-
ziative ci si deve sottoporre ad
una contestuale concertazione.
Di esempi, in tal senso, se ne
potrebbero fare tanti, a partire
dalle ambigue posizioni assun-
te dal Silp per la Cgil nazionale
sui gravi fatti di ordine pubblico
che hanno interessato Genova
e Napoli, sfociati – come noto –
con l’arresto dei colleghi nel ca-
poluogo partenopeo. In quei
frangenti grande fu lo stupore

«Il Silp per la Cgil ha misera-
mente fallito»

Esclusivo: la lettera di un vecchio militante sindacale che ha
scelto di ritornare al Siulp.

di Enrico Grivo

di chi scrive nell’apprendere dai
vertici nazionali che qualsiasi
comunicato stampa bisognava
“concordarlo con la struttura
confederale”.
L’imbarazzo in quelle ore per
me è stato grande e solo allora
ho compreso in pieno quali era-
no i limiti di un sindacato nato
proclamando, a più non posso,
un’autonomia politico-sindaca-
le che nei fatti è sempre stata
inesistente.
A tali aspetti, in ordine di tem-
po, vi è da sommare anche
l’estrema disinvoltura da parte
del Silp per la Cgil nell’afferma-
re che gli aumenti salariali del-
l’ultimo contratto di lavoro sono
stati ridicoli, mentre analoghi
aumenti economici ottenuti dal
precedente Governo di sinistra
erano (e bisognava dirlo!) ec-
cezionali, solo e perché l’allora
compagine governativa era no-
toriamente molto, ma molto vi-
cina, alle posizioni della sigla
sindacale di riferimento.
Premesso quanto sopra, oggi,
a distanza di pochi anni, devo
prendere atto che il Silp per la
Cgil ha miseramente fallito il
progetto di un sindacato nuovo
ed alternativo che rispondesse
sempre più alle esigenze della
categoria, prova ne è il nume-
ro degli iscritti in ambito nazio-
nale (circa 6000).
Pure la frase coniata per l’oc-
casione: “il sindacato dei diritti
e dei valori” non regge più an-
che perché, all’interno dell’or-
ganizzazione, soprattutto i di-
ritti sono sempre più calpestati
e i valori inesistenti. Si è perse-
guito, in realtà, non la creazio-
ne di un nuovo modello sinda-
cale ma il tentativo di distrug-
gere il Siulp quale modello re-
almente unitario.
Chi oggi afferma questa ama-

ra verità è tacciato di essere
“inaffidabile” e “non più
congeniale al progetto”.
Ed è in tale ottica che si inqua-
dra il fenomeno, specie in que-
st’ultimo periodo, della
proliferazione, con un’unica re-
gia non tanto occulta, di una se-
rie di comunicati, in cui dalla dia-
lettica politica si sta trascenden-
do all’insulto personale, aspetti
questi che sono tipici di un sog-
getto ben conosciuto per i suoi
trascorsi napoletani e che per
non perdere la “poltrona” ricor-
re a queste squallide e subdole
rappresentazioni teatrali.
Nessuno cadrà in questa
miserevole provocazione con la
consapevolezza che in demo-
crazia sono tanti e altri gli stru-
menti di verifica e sarà facile per
i poliziotti verificare le tesi e le
ragioni nonché gli interessi di chi
è mosso soprattutto per mante-
nere aperta “la propria bottega”.
Alla luce di quanto sopra, resto
più che convinto nel mio ritorno
nel Siulp poiché il metodo usa-
to, volto alla disgregazione del-
l’unità sindacale e della
frammentazione del Siulp, oggi
appare più chiaro di ieri. Le ra-
gioni e le poche persone che
hanno condotto tale operazione
e lo hanno fatto con l’esclusivo
fine di sopravvivere politicamen-
te e senza far comprendere, co-
scientemente, le varie ragioni
della scissione e, quindi, non te-
nere conto che alla stragrande
maggioranza dei poliziotti non
interessa l’idea di un sindacato
subalterno.
Ritorno nel Siulp anche per sot-
tolineare che al proprio interno
vi era e c’è un sano confronto
politico-sindacale dal quale sca-
turisce sempre una sintesi da
tutti in seguito condivisa ed ac-
cettata, senza per questo ricor-

rere ai “consiglieri” confederali.
Tale analisi sarà certamente
condivisa dai colleghi e sono
altresì convinto che la loro in-
telligenza e sensibilità rifiute-
rà di farsi “violentare” da chi è
interessato solo alla poltrona
o a gestire quel poco di effi-
mero “potere”, “elargendo” pic-
coli e fatui favori soprattutto a
chi obbedisce e decide di “ve-
stire i panni di vassallo”.
Come avete constatato vi è il
tentativo di zittirci, di
calunniarci, di denigrarci, ma
noi resteremo, come sempre,
vigili a difendere i diritti dei po-
liziotti e continuare a diffonde-
re, a gran voce, quali erano i
veri obiettivi di una O.S. che
poco ha costruito di sindacato
ma molto di politica.
Ritorno nel Siulp che, forte dei
suoi 29.000 iscritti, pur essen-
do un sindacato di riferimento
ai valori confederali, rimane
autonomo nelle sue decisioni
e nella gestione della sua or-
ganizzazione. Ed è proprio
l’autonomia la vera forza, quin-
di un modello sindacale che
offre maggiori garanziee; per
concludere, quindi: “ogni lavo-
ratore ha diritto alla tutela in-
dipendentemente se “di de-
stra, di sinistra o di centro”.

Se vuoi ricevere questo noti-
ziario via e-mail in tempo rea-
le e direttamente a casa tua,
invia una e-mail a:
taranto@siulp.it, indicando il
nome, il cognome ed il luogo
dove presti servizio. Il tuo in-
dirizzo di posta elettronica
verrà automaticamente inseri-
to nell’apposito elenco dei
destinatari di questo servizio.
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Il buon motociclista, con il ritor-
no della bella stagione, si affida
alle mani esperte dell’amico
meccanico per risistemare il suo
gioiellino, riposto con tutte le pre-
cauzioni durante l’inverno.
Il Dipartimento di P.S., di
“gioiellini” proprio non ne ha, al-
meno per quanto riguarda la
maggior parte dei “nuclei volan-
ti” motomontati!
Anzi, il Guzzi 750, attualmente
in dotazione, è quanto di peggio
abbia potuto partorire il genio
motociclistico italico.
Queste moto, già di per se
obsolete, inadeguate e pericolo-
sissime per il servizio a cui sono
adibite (peso eccessivo,
manovrabilità quasi inesistente,
sbilanciamento dei pesi, trasmis-
sione cardanica, frenatura inade-
guata …), lasciate al loro “fato”

per l’intero inverno, dopo una
bella rinfrescata d’acqua, una
veloce ricarica della batteria, sa-
ranno idonee a riproporre un’in-
finità di problemi piccoli e gran-
di.
 Agli sfortunati operatori che do-
vranno montarle si ripresenterà
il recupero con il carro attrezzi
per un elenco di motivi veramen-
te variegato e difficile da elen-
care e, l’immancabile  mancata
partenza per la solita avaria al
motorino d’accensione (conce-
zione elettronica assolutamente
sorpassata), magari a seguito di
una “nota” di rapina!
In più, considerando la realtà ta-
rantina, si osserva che il servi-
zio a bordo di motocicletta, a dif-
ferenza di ciò che accade in altri
centri, ove questa attività di poli-

zia viene comandata espressa-
mente per prevenire e reprime-
re “rapine” e “borseggi” in stra-
da, risulta ordinata con la deno-
minazione di “motovolante”, ov-
vero una volante che ottempera
a tutti gli interventi della zona a
cui viene associata con l’unica
differenza di avere una moto al
posto dell’auto.
Il paradosso nasce spontaneo!
Se da un lato si obbliga (a ragio-
ne), con tanto di nota a piè del-
l’ordine di servizio, di imbarcare
a bordo dell’auto una enormità
di equipaggiamento tattico
(G.A.P., SUPER U-BOAT, MAN-
GANELLI, PM-12, SEGNALI
STRADALI, BORSE DI PRON-
TO SOCCORSO ED ALTRO),
dall’altro, si comanda lo stesso
servizio, esonerando, chiara-

RITORNA LA PRIMAVERA …, RITORNA IL
DESIDERIO DELLA MOTO !

Sullo sfondo del conflitto in
IRAQ, sebbene l’Italia non pos-
sa considerarsi a tutti gli effetti
parte in guerra, molteplici sono
tuttavia le problematiche che ri-
cadono sul nostro paese, ed in
particolare sulle Forze di Polizia,
tanto che il livello di attenzione
verso possibili attentati è cresciu-
to, sono state mobilitate anche
unità delle Forze Armate per la
vigilanza di obiettivi sensibili, e
lo stato di angoscia per un con-
flitto dalle molte incognite cresce
in tutti noi.
Fra gli Uffici al riguardo maggior-
mente interessati, vi sono anzi-
tutto le D.I.G.O.S., ma non solo,
cui incombono le attività info-in-
vestigative volte a scoraggiare
episodi che creino forte allarme
sociale, specialmente in un con-
testo come quello attuale dove
l’eversione di matrice islamica è
capace di ricorrere a strumenti
tali da avere immediata risonan-
za tanto su scala nazionale, che
internazionale.
Particolare impegno e notevole

impiego di personale è poi richie-
sto per affrontare nel modo più
adeguato tutte le manifestazioni
dei “pacifisti”, tanto di quelli che
hanno fatto proprio il modello
francescano e fanno della non
violenza un principio autentico,
tanto di quelli che in uno sfondo
molto più laico, si muovono su
una matrice politico culturale
assai diversa, per capirci più vi-
cina ai centri sociali e al movi-
mento no global, le cui
esternazioni richiedono, diciamo
così, più attenzione.
Taranto al riguardo non è un’iso-
la felice, e forse non lo è mai sta-
ta: non è una realtà immune dalla
presenza di queste realtà che
invece nella nostra città hanno
piantato radici profonde, tant’è
che in occasione di recenti ope-
razioni giudiziarie, come quella
che ha portato all’arresto di de-
cine di manifestanti in tutta Italia
per i fatti di Napoli, anche Taran-
to ha dato il suo contributo
assurgendo alla ribalta delle cro-

nache nazionali.
Orbene, questo contesto di atti-
vità, senza trascurare tutti gli al-
tri settori di pertinenza delle
D.I.G.O.S. - ordine pubblico,
scorte, attività sindacale, etc. - a
Taranto viene portata avanti con
impegno e professionalità da
una aliquota di personale co-
munque esigua, che tuttavia vie-
ne utilizzata in maniera sbaglia-
ta.
L’esempio più clamoroso, che
rivela una vera e propria inca-
pacità gestionale del persona-
le, è quello occorso per il servi-
zio del 22 marzo u.s. dove per
assicurare la presenza di perso-
nale D.I.G.O.S. ad una manife-
stazione di pacifisti, nota alla
Questura sin dal 12 marzo, cioè
10 giorni prima!, si è ricorso in
tutta fretta ad effettuare ben 14
cambi turno a carico di altrettan-
ti colleghi. Naturalmente scrivia-
mo dell’ultimo episodio in ordine
di tempo poichè altre volte que-
sta O.S., per tramite dei propri

Segretari Sezionali ha dovuto
stigmatizzare l’uso improprio dei
cambi turno.
Qual è allora, Signor Questore,
il senso della programmazione
settimanale? Quale senso dare
al ricorso del cambio turno?
In attesa di conoscere le deter-
minazione che la S.V. vorrà al
riguardo assumere, sarà bene
che l’autore di questo
“papocchio”  si soffermi a meglio
considerare l’istituto della pro-
grammazione settimanale, a
considerarne l’esistenza e le fun-
zioni, soffermandosi sulla sua fi-
nalità primaria che è quella di
pianificare le attività
preventivamente note all’Ufficio,
nel rispetto degli orari di servizio
secondo l’A.N.Q., ricorrendo allo
strumento del cambio turno solo
per situazioni di emergenza, o
che comunque non erano
prevedibili, evitando così  gravi
disagi  verso i colleghi interes-
sati e di costituire un ingiustifi-
cato onere economico per l’Am-
ministrazione.

mente per motivi di spazio, il
personale a munirsi di un equi-
paggiamento che, soprattutto
con il ripresentarsi del fenome-
no terrorismo, può risultare di
vitale importanza, stante, chia-
ramente, l’assoluta identicità di
interventi impartiti.
Sarebbe auspicabile, quindi, che
per questa primavera, venisse
integrata nel parco moto la nuo-
va PEGASO, motocicletta
maneggevole e leggera, e, so-
prattutto che questo servizio
venga rivolto soltanto
all’antiscippo, all’ antirapina ed
al controllo del territorio,
null’altro. In casi eccezionali, ma
sempre in supporto alla volante
di zona, tatticamente equipag-
giata per ogni evenienza, per al-
tri tipi di intervento.

DIGOS: PROGRAMMAZIONE SETTIMANALE E GESTIONE DEL
PERSONALE

DA QUEST’ANNO È IL 15 GIUGNO IL TERMINE PER PRESENTARE LA
DICHIARAZIONE DEI REDDITI

Lo prevede il decreto 46/2003 del Ministro dell’economia e finanze, pubblicato sulla G.U. 69 del 24 marzo 2003 che cancella il vecchio termine del
“mese di maggio” per la presentazione della dichiarazione dei redditi ai centri di assistenza fiscale; spostato anche, dal 20 al 30 giugno, il termine
concesso ai predetti CAF per la comunicare ai sostituti d’imposta, anche in via telematica, il risultato finale delle dichiarazioni.
Rimane invece inalterata la scadenza del mese di aprile per chi intenda avvalersi, anziché dei CAF, del proprio sostituto d’imposta (nel nostro caso
l’Amministrazione della pubblica sicurezza).
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Come ogni anno, il S.I.U.L.P. è lieto di offrire ai propri iscritti un servizio
di consulenza fiscale per la compilazione dei modelli 730 e dei modelli
Unico.
Riportiamo qui di seguito i punti CAF a disposizione degli iscritti,
precisando che osserveranno il seguente orario:

dal LUNEDI al VENERDI:
dalle ore 09,00 alle ore 12,00

e dalle ore 16,30 alle ore 19,00

Per tutti gli iscritti il servizio è completamente gratuito.
Preghiamo pertanto tutti i colleghi di portare al seguito la propria
tessera SIULP (chi ne fosse sprovvisto può ritirarla presso la
Segreteria Provinciale).

Per qualsiasi informazione contattare la Segreteria Provinciale oppure il Sig. Brunetti Raffaele presso la
sede CISL di C.so Umberto.

TARANTO CENTRO Corso Umberto, 185 099.4594735

TARANTO EST Corso Piemonte, 91 099.7304602

TARANTO TAMBURI Via Verdi, 72 099.4704704

TARANTO LAMA Via Lama, 66 099.7770750

STATTE Via Carso, 5 099.4744470

CASTELLANETA Villa De Gasperi, 22 099.8491830

MARINA DI GINOSA Viale Trieste, 5 099.8270137

MANDURIA Via XX Settembre, 1 099.9791520

MARUGGIO Via Mazzini, 3

TORRICELLA Piazza Umberto, 9 099.9573778

GROTTAGLIE Via Ferraris, 10 099.5623175

S. GIORGIO JONICO Via Isonzo, 10/12 099.5918440

MONTEIASI Via Lotta, 43 099.5907046

MARTINA FRANCA Piazza Plebiscito, 16 080.4805446

MASSAFRA Piazza Pio XI, 10 099.8800208

GINOSA Via Libertini, 6 099.8245835

LEPORANO via Trieste, 24

S. MARZANO Via Castriota, 24 099.9575789

099.5315138

IN COLLABORAZIONE

CISL CISL CISL CISL CISL


